
Parcheggi e strisce blu, il
Pd:  “No  alla  gestione  ai
privati,  risorse  restino
nelle casse del Comune”
Il  gruppo  consiliare  del  Partito  Democratico  di  Siracusa
contro  la  scelta  di  affidare  ai  privati  la  gestione  del
servizio  di  sosta  e  dei  parcheggi.  Con  un  emendamento,  i
consiglieri  Angelo  Greco,  Massimo  Milazzo  e  Sara  Zappulla
propongono di cancellare dagli atti la previsione relativa
all’affidamento del servizio.
Oggi il servizio è gestito direttamente dal Comune di Siracusa
e rappresenta una delle poche voci in entrata in attivo. Un
servizio considerato strategico non soltanto sotto il profilo
economico,  ma  anche  per  la  mobilità,  l’organizzazione  del
traffico e l’ordine pubblico.
Secondo  i  consiglieri  Pd,  la  gestione  pubblica  produce
risultati economici significativi. Lo stesso assessorato alla
Mobilità e ai Trasporti ha evidenziato nei mesi scorsi la
piena funzionalità del servizio e un incremento delle entrate,
che nel 2025 avrebbero superato i 3 milioni di euro.
Da qui la contrarietà del Pd all’ipotesi di un ritorno alla
gestione  affidata  a  soggetti  privati.  Milazzo,  Greco  e
Zappulla ricordano il precedente della società Ge.Pa., che
aveva  gestito  il  servizio  fino  al  2012  e  che,  secondo  i
proponenti, aveva fatto emergere diverse criticità.
Per  il  Pd,  inoltre,  gli  introiti  derivanti  dall’attuale
gestione  pubblica  potrebbero  crescere  ulteriormente,
soprattutto nei periodi di maggiore afflusso, anche attraverso
il miglioramento dei parcheggi scambiatori previsto dal DUP
2025-2027.  Le  maggiori  risorse,  sostengono  i  consiglieri,
potrebbero essere reinvestite nel bilancio comunale e nello
stesso sistema della mobilità cittadina.
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L’invito  del  Pd  è  quello  di  non  rinunciare  a  importanti
introiti.
“Nessuna  esternalizzazione  del  servizio,  almeno  non  alle
condizioni prospettate dalla proposta. Si deve confermare la
gestione pubblica dei parcheggi e della sosta, valorizzando
gli  introiti  già  prodotti  per  finanziare  il  miglioramento
della mobilità cittadina”, spiegano i tre consiglieri dem.

Nasce “Sindaci d’Italia”, il
partito dei Comuni. Uno dei
fondatori  nazionali  è  Paolo
Amenta
Dare  una  voce  politica  ai  Comuni  e  portare  direttamente
all’attenzione del legislatore le esigenze dei territori. È
l’obiettivo di “Sindaci d’Italia”, il nuovo soggetto politico
nato dall’iniziativa di un gruppo di amministratori locali e
presentato oggi a Roma, dopo la firma dell’atto costitutivo
avvenuta ieri.
Tra  i  fondatori  nazionali  c’è  Paolo  Amenta,  sindaco  di
Canicattini  Bagni  e  presidente  di  Anci  Sicilia.  “C’è  la
necessità  di  portare  all’attenzione  del  legislatore  le
condizioni dei Comuni italiani – spiega Amenta – che non sono
la periferia dello Stato, ma il cuore pulsante del Paese.
Sindaci  d’Italia  nasce  come  un  progetto  collettivo,  con
l’obiettivo  di  ottenere  risposte  concrete  per  famiglie,
imprese e cittadini”, le sue parole a SiracusaOggi.it.
Al centro dell’iniziativa ci sono soprattutto le difficoltà
quotidiane degli enti locali. “Ci sono troppe norme datate e
non più rispondenti ai tempi e alle necessità dei Comuni”,

https://www.siracusaoggi.it/nasce-sindaci-ditalia-il-partito-dei-comuni-uno-dei-fondatori-nazionali-e-paolo-amenta/
https://www.siracusaoggi.it/nasce-sindaci-ditalia-il-partito-dei-comuni-uno-dei-fondatori-nazionali-e-paolo-amenta/
https://www.siracusaoggi.it/nasce-sindaci-ditalia-il-partito-dei-comuni-uno-dei-fondatori-nazionali-e-paolo-amenta/
https://www.siracusaoggi.it/nasce-sindaci-ditalia-il-partito-dei-comuni-uno-dei-fondatori-nazionali-e-paolo-amenta/


sottolinea  Amenta,  indicando  le  regole  vigenti  per  gli
organici della Polizia Municipale. “E mancano costantemente
fondi per aprire e far funzionare strutture come i nuovi asili
nido o le Case di comunità. Sono solo alcuni degli esempi più
recenti legati anche agli interventi del Pnrr”, aggiunge.
Il progetto ha già raccolto adesioni anche nel Siracusano. Tra
queste c’è quella di Salvatore Gallo, sindaco di Palazzolo
Acreide, che ha scelto di aderire alla nuova iniziativa.
Resta  invece  ancora  da  definire  il  profilo  politico  di
“Sindaci d’Italia”. La linea del nuovo partito sarà discussa e
delineata durante la prima assemblea nazionale, in programma a
Roma dal 27 al 29 ottobre. Amenta, almeno per il momento,
evita di collocare il movimento lungo il tradizionale asse
destra-sinistra. “La linea politica sarà definita attraverso
una  piattaforma  di  richieste  elaborata  insieme  ai  sindaci
d’Italia”. L’idea, dunque, è partire dalle esigenze concrete
delle amministrazioni locali e costruire attorno a quelle una
proposta politica nazionale, in modo da colmare quella che per
i promotori è stata sino ad oggi una certa “cecità”-

Discarica  a  Stallaini,
Vernali  e  Mangiafico:
“Rischio  di  disastro
ambientale incalcolabile”
La realizzazione di una maxi-discarica da 614.000 metri cubi a
350 metri dalla Riserva naturale di Cavagrande del Cassibile e
a 80 metri dal fiume Manghisi è la vicenda che Maria Vernali,
attivista e studiosa, e Michele Mangiafico, coordinatore di
Civico4 e coordinatore dei fari 80, 131 e 135 del movimento
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Controcorrente, vogliono portare all’attenzione dell’opinione
pubblica. “Il progetto della discarica di Stallaini è una
pericolosa e inquinante ferita nel fianco della straordinaria
riserva  di  Cavagrande  del  Cassibile  –  spiegano  Vernali  e
Mangiafico – . Da Avola a Noto, Palazzolo Acreide, Canicattini
Bagni e Siracusa si estende un altopiano, che disegna una
dorsale di importanza strategica, uno snodo per la tutela
delle  risorse  naturali  locali.  Custodisce  calcari  puri  e
altamente permeabili, tipici di un territorio carsico, che
regalano alla comunità provinciale un patrimonio idrogeologico
inestimabile;  ancora  più  importante  di  fronte  all’attuale
crisi  idrica  regionale.  Dal  crinale  di  Cavagrande  verso
Siracusa si sviluppa un serbatoio sotterraneo alimentato di
acqua  piovana  che  riaffiora,  per  esempio,  nelle  sorgenti
dell’area  Ciane  Saline.  Questa  dorsale  non  può  essere
intaccata  nel  suo  punto  più  alto  dal  progetto  scellerato
avallato  dalla  Regione  Siciliana  con  la  discarica.  Ci
rifacciamo,  su  questo  punto,  ai  preziosi  studi  e  alla
divulgazione del geologo Giuseppe Cugno e all’allarme che ha
lanciato  di  recente  anche  sui  social.  Questo  aggressivo
progetto di deturpamento del territorio agirà su un unico,
fragile sistema idrogeologico che dona acqua pura a tutto il
comprensorio. Se il percolato nel corso degli anni, dovesse
superare  come  è  scientificamente  probabile,  l’usura  o  il
danneggiamento delle geomembrane artificiali poste sul fondo,
queste non costituirebbero più l’efficace barriera protettiva
prevista  dal  progetto.  Il  percolato  si  infiltrerebbe
direttamente nelle fratture carsiche di Contrada Stallaini,
nel territorio di Noto, contaminando i centri vicini di Avola
e Siracusa. È un rischio di disastro ambientale incalcolabile
per la salute pubblica e per l’economia di un intero distretto
che vive di turismo pulito e agricoltura biologica. L’impatto
non sarebbe soltanto sotterraneo legato al carsismo e alle
falde, ma riguarderebbe anche la superfice e l’atmosfera. I
venti dominanti che scendono dagli iblei verso la costa, verso
Avola e Noto, tenderebbero a trasportare i miasmi, le polveri
e  le  emissioni  gassose  dall’alto  verso  il  basso,  quindi



dall’impianto previsto verso la riserva di Cavagrande. Vernali
e  Mangiafico  inoltre  si  chiedoo  come  sia  possibile  che
l’attuale governo regionale abbia avallato il progetto privato
di una discarica a monte di questa riserva. “La burocrazia di
Palermo  ha  firmato  in  silenzio  la  condanna  a  morte
dell’altopiano ibleo – continuano Vernali e Mangiafico – .
Sorprende l’incapacità politica dei partiti che sostengono il
governo Schifani di bloccare questo progetto scellerato, al di
là delle loro dichiarazioni pubbliche. Restano solo parole, se
non riescono a incidere su decisioni pubbliche così gravi di
pericoli per il nostro territorio. Molte le interviste, ma
pochi i fatti”. Nel mirino c’è il decreto del 9 luglio 2026,
con cui l’assessorato regionale al Territorio e all’Ambiente
ha dato il via libera al progetto della SoAmbiente srl in
contrada Stallaini, nel territorio di Noto. “Il presidente
della  Regione  Renato  Schifani  deve  bloccare  immediatamente
questo scempio – concludono Vernali e Mangiafico – . Tutte le
forze politiche della provincia devono spingerlo in questa
direzione, e chiederemo loro di renderne conto ai cittadini
alle prossime e ormai vicine elezioni. Vogliamo unirci a tutte
le  forze  sane  che,  con  coraggio  e  determinazione  e  senza
compromessi  con  l’attuale  sistema  di  potere  regionale  e
provinciale, vogliono difendere l’integrità e la salubrità del
nostro inestimabile patrimonio naturalistico”

Stipendi ai presidenti delle
ex Province, ok in Bilancio
Ars.  Gradenigo  (L&C):
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“Siracusa rinunci”
I costi della politica tornano a far discutere in Sicilia.
L’ultimo caso è l’approvazione in Commissione Bilancio Ars
dell’emendamento che reintroduce con aumenti le indennità di
carica per i presidenti dei Liberi Consorzi, le ex province
regionali. A presentare il provvedimento è stata FdI, con voto
contrario di ControCorrente e M5s. Nonostante le precedenti
bocciature, la misura è tornata in esame in occasione della
finanziaria regionale.
Secondo le prime cifre emerse, l’indennità del presidente del
Libero Consorzio di Siracusa passerebbe da 2.208 euro al mese
a  circa  11mila,  con  un  aumento  di  8.830  euro.  Agrigento,
Ragusa, Enna e Trapani (attualmente tra i 3 e i 4 mila euro)
si assesterebbero su 9.660 euro al mese. Tornano i rimborsi
spese  anche  per  i  consiglieri  provinciali.  Rumoreggia  il
deputato regionale del Pd, Nello Di Pasquale, nonostante il
voto favorevole del gruppo in Commissione. La proposta dovrà
passare  dal  voto  finale  dell’Aula  prima  della  definitiva
approvazione.
“Dopo il raddoppio degli emolumenti di Sindaci, Assessori e
Consiglieri Comunali adesso all’Ars passa l’emendamento per
assegnare  i  medesimi  compensi  ai  Presidenti  e  consiglieri
delle  ex  Province  di  Siracusa,  Trapani,  Agrigento,
Caltanissetta,  Enna  e  Ragusa  insieme  alle  tre  città
metropolitane di Catania, Palermo e Messina. Una proposta di
Fratelli d’Italia approvata in commissione bilancio da tutti i
partiti ad eccezione di 5Stelle e Controcorrente. Un atto che
permetterebbe di rivedere unilateralmente le condizioni di un
contratto all’epoca siglato con il vincolo dell’incarico a
titolo gratuito, assegnando uno stipendio a coloro che furono
nominati”, reagisce il presidente di Lealtà e Condivisione ed
ex assessore comunale di Siracusa, Carlo Gradenigo. “Ancora
una volta si tenta di cambiare le regole del gioco a giochi
fatti con i cittadini spettatori passivi di tali manovre,
costretti a subire le decisioni di una politica che a parole
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agisce per loro conto e nei fatti i conti ci tiene a farli
prima  nelle  proprie  tasche.  È  chiaro  che  chi  fa  politica
seriamente è giusto che venga retribuito ma la conditio sine
qua non per mettere sul piatto 4.5 milioni di euro l’anno
dovrebbe essere almeno quella di passare prima dal voto dei
cittadini e ricevere da quest’ultimi l’incarico che ad oggi è
frutto di accordi interni tra partiti in quelle che chiamano
elezioni di secondo grado”, la critica di L&C che lancia una
provocazione: “Chiediamo ai beneficiari di tale proposta della
Provincia  di  Siracusa  di  compiere  un  atto  di  coerenza  e
opporsi  a  tale  progetto  subordinandone  l’approvazione  e
relativa applicazione all’attuazione di nuove e reali elezioni
pubbliche”.

Carta candidato a sindaco di
Siracusa? FdI e F.I frenano:
“Prima  il  progetto,  no  a
fughe in avanti”
La convocazione del tavolo del centrodestra per costruire il
progetto per la città e parlare di candidature a sindaco.

La richiesta parte in maniera congiunta da Fratelli d’Italia e
Forza Italia, che frenano sull’ipotesi di una candidatura del
deputato regionale Giuseppe Carta, intervistato ieri anche su
questo tema in diretta su FMITALIA. In realtà il sindaco di
Melilli,  pur  dicendosi  onorato,  ha  sottolineato  come  al
momento la sua volontà sia quella di portare avanti la sua
attività all’Ars, l’assemblea regionale siciliana, confermando
al contempo di aver ricevuto diverse richieste, da diverse
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forze politiche, di valutare l’eventualità di una corsa per la
guida del capoluogo.

I coordinatori cittadini di Fratelli d’Italia e Forza Italia,
Paolo  Romano  e  Alessandra  Barbone  chiedono,  tuttavia,  di
evitare quelle che definiscono fughe in avanti.

La  loro  dichiarazione  congiunta  dice  che  “in  merito  alle
indiscrezioni  circolate  nelle  ultime  ore  sulla  possibile
candidatura  di  Carta  alla  carica  di  Sindaco  di  Siracusa,
riteniamo doveroso intervenire per chiarire la posizione di
Fratelli d’Italia e Forza Italia a livello cittadino. Abbiamo
ascoltato  con  attenzione  le  dichiarazioni  di  Carta-
aggiungono-   alle  quali  riconosciamo  il  carattere
interlocutorio e personale. Proprio per questo riteniamo che,
allo stato attuale, non sia opportuno compiere alcun passo in
avanti sul tema delle candidature senza aver prima avviato un
confronto serio, leale e condiviso tra tutte le forze del
centrodestra”.

Romano e Barbone evidenziano che “la priorità, oggi, non può
essere il nome del candidato Sindaco, ma la costruzione della
Siracusa  che  vogliamo  per  i  prossimi  anni.  È  necessario
convocare quanto prima il tavolo del centrodestra, mettere
attorno allo stesso tavolo tutte le forze politiche della
coalizione e iniziare a scrivere insieme un programma per la
città, individuando le priorità, le emergenze da affrontare,
le opportunità di sviluppo e una visione amministrativa capace
di  guardare  al  futuro.  Solo  dopo  aver  definito  questo
percorso, e sulla base di un confronto politico condiviso,
sarà possibile affrontare anche il tema della leadership e
della candidatura a Sindaco”.

Romano e Barbone sono convinti che parlare “di candidature e
indicare nomi senza che sia stato ancora aperto un confronto
tra  gli  alleati  sarebbe  non  soltanto  prematuro,  ma  anche
politicamente  inopportuno,  perché  rischierebbe  di  creare
divisioni e di dare per acquisiti accordi che, ad oggi, non



risultano essere stati assunti”.

Poi i due coordinatori dei partiti di Centrodestra si fanno
ulteriormente chiari. “Non esiste, allo stato attuale, alcun
accordo  del  centrodestra  sulla  candidatura  a  Sindaco  di
Siracusa di Giuseppe Carta, così come non risultano essere
state  assunte  decisioni  condivise  sul  nome  di  alcun
candidato”.

Romano e Barbone chiariscono tuttavia che “la nostra posizione
non è contro qualcuno e non vuole chiudere la porta ad alcuna
ipotesi. Al contrario, riteniamo che tutti i nomi e tutte le
disponibilità possano essere valutati nel momento e nella sede
appropriati, attraverso un confronto tra gli alleati e sulla
base del progetto politico e amministrativo che saremo capaci
di costruire insieme. Il centrodestra di Siracusa ha il dovere
di  dimostrare  alla  città  di  essere  capace  di  superare
personalismi e fughe in avanti. Prima vengono le idee, il
programma, la squadra e il metodo di governo; successivamente
verranno le scelte sulle candidature”.

Fratelli  d’Italia  e  Forza  Italia  ribadiscono  infine  la
“propria  disponibilità  a  lavorare  con  tutte  le  forze  del
centrodestra  per  convocare  al  più  presto  un  tavolo  di
coalizione e avviare un confronto serio e costruttivo sul
futuro di Siracusa.La città merita un progetto condiviso. Il
candidato Sindaco sarà una conseguenza di quel progetto, non
il suo punto di partenza”

Sanità,  Cannata  (FdI):
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“Controlli  gratuiti  per  i
neonati e nuovi servizi per
donne e famiglie”
Una serie di novità, a vantaggio di neonati, donne e famiglie.

Il deputato nazionale di Fratelli d’Italia, Luca Cannata entra
nel  merito  dei  risultati  dell’aggiornamento  dei  livelli
essenziali di assistenza.

“Più  controlli  gratuiti  alla  nascita  per  individuare
tempestivamente  malattie  gravi  -esordisce  Cannata-  e  nuove
prestazioni per seguire la gravidanza e tutelare la salute
delle donne”.

“Si ampliano gli screening neonatali- prosegue il parlamentare
di  Fratelli  d’Italia-  includendo  controlli  per  ulteriori
malattie rare, e vengono introdotte nuove prestazioni per la
diagnosi  prenatale  e  il  controllo  della  gravidanza.  Si
rafforzano anche i percorsi per la prevenzione dei tumori e
l’assistenza alle persone con malattie croniche e rare”. Per
le  famiglie  significa  avere  più  possibilità  di  scoprire
precocemente una malattia e accedere alle cure appropriate
attraverso la sanità pubblica.
“Un risultato importante e innovativo del Governo Meloni e del
ministro Orazio Schillaci, che si inserisce nel percorso di
aumento delle risorse destinate alla sanità portato avanti in
questi quattro anni, fino a circa 143 miliardi di euro per il
finanziamento del Servizio sanitario nazionale nel 2026. Da
vicepresidente  della  Commissione  Bilancio  considero
fondamentale questo impegno: investire nella sanità significa
investire nella salute delle persone – conclude Cannata -. Gli
screening neonatali sono offerti gratuitamente dal Servizio
sanitario  nazionale;  per  le  altre  prestazioni  valgono  le
specifiche condizioni di accesso e le regole sul ticket e
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sulle esenzioni. Le nuove disposizioni prevedono l’entrata in
vigore  trenta  giorni  dopo  la  pubblicazione  in  Gazzetta
Ufficiale. Ora il prossimo passo è rendere queste opportunità
concretamente accessibili anche in Sicilia, in raccordo con la
Regione e le ASP, assicurando ai cittadini informazioni chiare
su quali controlli possono fare e come prenotarli.

Amministrative,  Sinistra
Italiana  e  Sinistra  Futura
sollecitano  un  tavolo  di
coalizione:  “Dare
un’alternativa alla città”
La  situazione  cittadina  e  le  prospettive  del  campo
progressista al centro di un incontro tra i rappresentanti
cittadini di Sinistra Italiana e Sinistra Futura.
I due partiti concordano nel “giudizio negativo riguardo alla
condizione amministrativa della città, retta da una giunta dai
contorni  politicamente  ambigui,  prodotto  e  causa  di
trasformismi e trasversalismi. La città di Siracusa versa in
condizioni  preoccupanti-secondo  le  due  forze  politiche  di
centrosinistra-  lo stato precario e inefficiente di servizi
essenziali come acqua e rifiuti, il degrado delle periferie, i
limiti  nelle  politiche  di  inclusione  rivolte  a  soggetti
fragili, la mediocrità della politica culturale di cui la
gestione  della  crisi  dell’INDA  è  una  espressione,  le
condizioni delle scuole che spesso ostacolano l’esercizio del
diritto  all’istruzione,  le  difficoltà  economiche  e
occupazionali che spingono tanti giovani della nostra città a
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trasferire altrove capacità e aspirazioni, sono solo alcune
delle  manifestazioni  di  una  condizione  che  crea  disagio,
incertezza e sfiducia”.
Sinistra  Italiana-AVS  e  Sinistra  Futura  ritengono  
indifferibile la convocazione di un tavolo di confronto che
avvii una discussione serrata e concludente tra i partiti e i
movimenti che si riconoscono in una prospettiva alternativa
tanto  all’attuale  maggioranza  quanto  al  centrodestra;  tale
discussione  dovrà  mettere  a  tema  le  linee  –  guida  della
proposta da rivolgere alla città, anche utilizzando il lavoro
di ricerca programmatica sviluppato in Siracusa Next Gen, ma
dovrà affrontare in tempi rapidissimi la questione dirimente
della figura che rappresenterà la coalizione nel confronto
elettorale e delle modalità con cui essa dovrà essere scelta.
Ulteriori  ritardi  nell’avvio  di  questo  processo  sarebbero
dannosi, colpevoli e imperdonabili: di fronte ad essi, ogni
forza  politica  sarà  chiamata  a  prendersi  le  proprie
responsabilità  e  potrà  ritenersi  libera  di  assumere
autonomamente  le  proprie  decisioni

Palazzo  Vermexio,  tentazione
Carta  per  il  centrodestra.
“Onorato  ma  non  è  ancora
questo il tempo”
Giuseppe Carta candidato sindaco di Siracusa? La tentazione
nel centrodestra è forte, in caso di elezioni anticipate. Un
nome  considerato  unitario  e  trasversale  per  la  guida  di
Palazzo Vermexio. Al punto che si sarebbero mossi, nei giorni
scorsi,  i  pontieri  di  coalizione.  Telefonate,  incontri,
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richieste. L’idea di partenza è quella di individuare un nome
dotato di un forte radicamento territoriale, capace di parlare
a mondi politici differenti e di costruire una coalizione
ampia attorno alla candidatura. Oltre a sapere muovere le leve
della crescita e degli investimenti.
Il diretto interessato, però, per il momento raffredda gli
entusiasmi. E senza nascondere un certo trasporto personale
verso  il  capoluogo,  risponde  pacato.  “Essere  sindaco  di
Siracusa  è  una  cosa  così  importante  che  il  pensiero  mi
emoziona. Ho studiato a Siracusa, vivo la quotidianità della
città tutti i giorni perché l’unica segreteria politica che ho
è proprio nel capoluogo”, premette Carta. Poi la conferma dei
contatti in atto. “Più partiti, non solo di centrodestra, mi
hanno chiesto di valutare la candidatura per guidare Siracusa.
Sarebbe per me un onore, per il forte legame che ho con
Siracusa. Ma la mia scelta per ora è quella di continuare a
fare il parlamentare, farlo bene, in rappresentanza di questa
provincia e per trasformare Siracusa in una grande città alla
guida di una forte provincia. Farò comunque la mia parte per
assicurare buon governo a Siracusa”.
Non una chiusura definitiva, forse un obiettivo spostato in là
di qualche anno. “Sono davvero onorato e ringrazio tutti i
partiti che me l’hanno chiesto. Non è questo ancora il tempo –
aggiunge  Giuseppe  Carta  –  è  fuor  di  dubbio  che  il  mio
obiettivo è quello di fare diventare Siracusa una delle più
grandi città di questa regione”. Anche se da altri uffici e
con altri ruoli. Di certo non c’è un rifiuto netto dell’idea.
“Non rifiuterei mai di governare il capoluogo, ma non mi sento
adesso nelle condizioni personali, amministrative per essere
davvero  utile  da  sindaco.  Siracusa  ha  una  buona  classe
dirigente che saprà esprimere nomi di valore. Io mi sento
siracusano e sono legato a Siracusa. Per fortuna, però, non
sono l’unico”.
Intanto,  il  prossimo  anno,  terminerà  la  sua  seconda
sindacatura a Melilli. “In nove anni e mezzo sono accadute
tante cose, brutte e belle”, ricorda l’esponente di Grande
Sicilia.  “Sono  riuscito  ad  assicurare  continuità  ad  una



cittadina che aveva bisogno di riforme importanti e spero che
in  molti  prevalga  un  giudizio  positivo  dell’azione
amministrativa che ho cercato di mettere in campo, insieme ai
miei  collaboratori.  Adesso  sono  all’ultimo  giro  prima  del
traguardo.  Terminerò  la  mia  seconda  sindacatura  lasciando,
credo, una amministrazione in buona salute come eredità”.

Siracusa.  Carta  candidato  a
sindaco?  Midolo  (Futuro
Siracusano):  “Ipotesi  da
considerare”
Appare come un endorsement il commento di Ciccio Midolo di
Futuro  Siracusano  dopo  le  dichiarazioni  rilasciate  dal
deputato regionale Giuseppe Carta questa mattina nel corso di
un’intervista in diretta su FMITALIA circa la possibilità di
una sua candidatura a sindaco di Siracusa.

Parole che, secondo Midolo, “aprono una riflessione sul futuro
politico e amministrativo della città di Siracusa. Giuseppe
Carta-prosegue- da sindaco di Melilli e deputato regionale, ha
maturato negli anni un’esperienza amministrativa e politica
che rappresenta un elemento da considerare nel confronto sulle
prossime elezioni amministrative di Siracusa. Il suo legame
con  il  territorio  e  l’attenzione  dimostrata  nei  confronti
delle  problematiche  della  nostra  città  sono  aspetti  che
riteniamo debbano essere valutati con serietà”.

Considerazioni  a  cui  Midolo  fa  seguire  la  manifestazione
chiara della posizione che il movimento intende esprimere:
Futuro Siracusano ritiene che il nome di Giuseppe Carta possa
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rappresentare  una  candidatura  da  discutere  e  approfondire
all’interno di un confronto più ampio”.

Un’eventualità per la quale il movimento di Midolo si dichiara
disponibile al dialogo, pur puntualizzando che esistono anche
altre disponibilità ed  altre ipotesi da poter valutare.

“La  priorità-conclude  Midolo-  resta  costruire  un  progetto
credibile  per  Siracusa,  individuando  una  squadra  e  una
proposta amministrativa capaci di affrontare concretamente le
esigenze della città”.

Nuove  commissioni  consiliari
al Comune di Siracusa: ecco i
nomi dei componenti
Rimaneggiata la composizione delle commissioni consiliari di
Palazzo Vermexio.

Ad  ufficializzarle  è  stato  questa  mattina  il  presidente
presidente del consiglio comunale di Siracusa, Alessandro Di
Mauro.
Prima commissione, Lavori pubblici, Urbanistica, Patrimonio:
Gaetano Romano (gruppo Francesco Italia Sindaco), Angelo Greco
(Partito  democratico),  Paolo  Romano  (Fratelli  d’Italia),
Francesco Vaccaro (Insieme), Nadia Garro (Ho Scelto Siracusa),
Salvatore Ortisi (Noi per la Città), Sergio Bonafede (Grande
Sicilia), Luigi Cavarra (Gs), Burti Cosimo (Forza Italia),
Leandro  Marino  (Fi),  Giovanni  Boscarino  (Misto),  Francesco
Zappalà (Misto).
Seconda  commissione,  Cultura,  Spettacolo,Turismo,  Scuola,
Politiche  giovanili,  Politiche  e  servizi  sociali,  Pari
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opportunità  e  immigrazione:  Francesco  Ardita  (Fis),  Sara
Zappulla  (Pd),  Paolo  Cavallaro  (Fdi),  Francesco  Vaccaro
(Insieme),  Concetta  Carbone  (Hss),  Martina  Gallitto  (Npc),
Giovanna Porto (Gs), Sergio Bonafede (Gs), Marco Greco (Fi),
Leandro  Marino  (Fi),  Giovanni  Boscarino  (Misto),  Daniela
Rabbito (Misto).
Terza  commissione,  Servizi  pubblici,  Ambiente,  Igiene  e
sanità,  Attività  produttive,  Sviluppo  economico:  Andrea
Firenze (Fis), Sara Zappulla (Pd), Ivan Scimonelli (Insieme),
Matteo  Melfi  (Hss),  Salvatore  Ortisi  (Npc),  Luigi  Cavarra
(Gs), Gabriella Troia (Gs), Alessandra Barbone (Fi), Cosimo
Burti (Fi), Damiano De Simone (Fi), Simone Ricupero (Misto),
Andrea Buccheri (Misto).
Quarta  commissione,  Personale,  Polizia  urbana,  Viabilità,
Protezione Civile, Sport e tempo libero, Servizi demografici,
Società  partecipate,  Decentramento:  Gaetano  Romano  (Fis),
Angelo  Greco  (Pd),  Paolo  Cavallaro  (Fdi),  Ivan  Scimonelli
(Insieme),  Matteo  Melfi  (Hss),  Martina  Gallitto  (Npc),
Giovanna Porto (Gs), Marco Greco (Fi), Salvatore La Runa (Fi),
Francesco  Zappalà  (Misto),  Andrea  Buccheri  (Misto),  Sergio
Imbrò (Npc).
Quinta  commissione,  Tributi,  Bilancio,  Contenzioso,  Affari
generali: Francesco Ardita (Fis), Massimo Milazzo (Pd), Paolo
Romano (Fdi), Nadia Garro (Hss), Sergio Imbrò (Npc), Gabriella
Troia (Gs), Alessandra Barbone (Fi), Salvatore La Runa (Fi),
Damiano  De  Simone  (Fi),  Daniela  Rabbito  (Misto),  Simone
Ricupero (Misto), Concetta Carbone (Hss).


